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ll numero 3291 della raccolta ufficiale delle

leggi e decreti del Ilegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PllINClPE DI SAVOJA-CAllIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EUANUELid II

PER GRABIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLI NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i decreti prodittatoriali del17 ottobre

1860, n° 264, e 23 ottobre detto anno, n° 294;
Veduto il decreto prodittatoriale del 4 novem-

bre dell'anno istesso;
Veduto il Iteale decreto 28 gennaio 1864, nu-

mero 1718;
Veduta la liquidazione dei redditi assegnati

agli istituti educativi di Modica col decreto pro-
dittatoriale del 23 ottobre 1860, dalla quale ri-
sulta attualmente accertata dalP amministra-
zione del demanio Pannua entrata diL .34,318 61,
salva l'ulteriore liquidazione di altri maggiori
redditi riservata dal comune col consenso del-
l'amtninistrazione demanialo;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri di agricoltura, in-

dustria e commercio, dell'istruzione pubblica e

delle finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1. È istituito in Modica l'Istituto tecnico

di cui nel citato Iteale decreto del 28 gennaio
1864.

Art. 2. Alle spese di primo impianto del detto
stabilimento sono applicato lire 68,637 22, pari
a due annate del reddito dei beni già assegnati
al liceo diModica col decreto prodittatoriale del
23 ottobre 1860, secondo la liquidazione fatta
tra l'amministrazione demaniale ed il comune di

Modica e salve le riserve del comune per l'ac-
certamento definitivo delle rendite stesse.

Art. 3. È destinata al mantenimento dell'Isti-
tuto la rendita di lire 34,318 61 risultante dalla

liquidazione predetta, sino a concorrenza delle
spese annue necessarie.
L'eccedenza dell'assegno sarà posta a dispo-

sizione del Ministero della istruzione pubblica
per provvedere agli altri stabilimenti educativi
del comune di Modica, da esso dipendenti.
Art. 4. Con successivi decreti sarà provveduto

a quapto riflette l'ordinamento delPIstituto tec-
nico di Modica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 ottobre 1866.

EUGEMO DI SAVGJA.
ConoovA.
ßERTI.
SCIALOJA.

.Relazione del ministro delle l'2nanze a S. A. A
il Principe Luogotenente Generale di S. M.,
in udienza del 20 ottobre 1866, per maggiore
spesa al capitolo 28 del bilancio dell'interno

pel 1866.
ALTEZZA REALE,

Le contingenze politiche del paese e gli stra-
ordinari provvedimenti che per conseguenza s1

dovettero nelPinteresse della pubblica sicurezza
adottare nelle provincie napoletane e siciliane,
ed in quelle limitrofe al teatro della guerra, die-
dero luogo a gravi spese di servizio fuori resi-
denza per parte di ufficiali di pubblica sicurezza,
rendendo così impossibili le economie che si e-
rano sperate quando dalla somma di lire 140

mila per simili spese stanziata all'articolo 1° del

capitolo 28 del bilancio passivo 1860 si è de-

dotta quella di lire 40 mila coll'appendice del

10 gennaio ultimo passato.
Urgendo ora di provvedero per la soddisfa-

zione dei molti pagamentireclamati dai prefetti,
è necessario sia provveduto a che per le spese
suindicate venga reintegrato il fondo primitiva-
mente inscritto in bilancio, mediante autorizza-
zione della corrispondente maggiore spesa di

lire 40 mila.
Ove piaccia alPA. V. II. di approvare questa

proposta, è pregata di voler apporre il Suo Au-
gusto nome sul qui unito schema di decreto.

EUGENIO PRlNCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTONIO EMANUELE 11

rua entzig gl DIO E PER VOLONTA DELLA MA3IOME

BE D'ITALIA

In virtù dell'autoriti a Noi delegata,
Veduti gli articoli 12 e 18 del Itegio decreto

3 novembre 1861, no 302;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

a seguito di deliberazione presa in consiglio dei
ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la maggiore

spesa di lire quarantamila (lire 40,000) sul bi-
lancio del Ministero dell'interno pel 1866, capi-
tolo 28, Indennità di trasferta, gratificazioni e
sussidi agli uf¶tciali di pubblica sicurezza.
Nella prossima riunione del Parlamento na-

zionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.

Il ministro delle finanze e quello delPinterno

sono incaricati di dar esecuzione al presente de-
creto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 20 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCTALOJA.
RICASOLI.

Con decreto di S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale del Re, in data 24 ottobre 1866, venne
accordata una proroga di mesi tro, a cominciare
dal 10 novembre, all'aspettativa per motivi di

salute, conceduta al signor Ventapane Pietro

capitano di porto di 32 classe.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale

di S. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha, con decreti del 10 ot-
tobre 1866, fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Magaldi Paolo, consigliere presso la Corte di

appello d'Aquila, messo in aspettativa dietro

sua domanda per comprovati motivi di salute,
per tre mesi;
Ceccarelli cav. Leopoldo Pio, sostituto pro-

curatore generale aggiunto presso la Corte d'ap-
pello di Lucca, nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Lucca;
Goria Giovanni, procuratore del Ile presso il

tribunale civile e correzionale di Livorno, ap-
plicato alla procura generale presso la Corte di
appello di Lucca, colle funzioni di sostituto pro-
curatore generale;
Becucci Pietro, id. di Grosseto, incaricato di

reggere l'ufficio del procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Livorno;
Donati Giuseppe, id. di Ilocca San Casciano,

id. di Grosseto;
Perotta Raimondo, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Parma applicato all'ufficio del procuratore del
Re presso il tribunale civile e correzionale di
Ravenna, applicato al tribunale civile e corre-
zionale di Rocca San Casciano coll'incarico di

reggere l'ufficio del procuratore del Re presso il
tribunale medesimo;
Rinaldi Pietro, già sostituito avvocato dei pò-

veri presso la Corte d'appello di Torino, ora in
disponibilità per soppressione d' ufficio, appli-
cato all'ufficio del procuratore del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Ravenna colle
funzioni di sostituto procuratore del Re.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, con decreti del 15 settem-

bre 1866, ha fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :
Andreoli Giovanni Battista, nominato conci-

liatore del comune di Albogno, mandamento di
Santa Maria Maggiore (Domodossola) ;
Ranzanici dott. Giuseppe, id. di Trescore

(Bergamo);
Branca not. Carlo, id. di Seregno, mandam.

di Desio (Monza), in luogo di Colli Giuseppe
dimissionario;
Sacchi Elzeario, id. di Giano delPUmbria,

mandaniento di Montefalco (Spoleto), in luogo
di Pompili Luigi dimissionario ;
Farolfi Guido, id. di Bondeno (Ferrara), in

luogo di Badia Girolamo dimissionario;
Barbieri dottor Francesco, id. di Castelbolo-

gnese (Ravenna), in luogo di De Giovanni An-
tonio dimissionario ;
Caretti dott. Donnino, id. di Copparo (Fer-

rara), in luogo di Pelizzola Gaspare dimissio-
nario;
Liverani avv. Ettore, id. di Faenza (Ravenna),

in luogo di Betti Gustavo dimissionario ;
Santoni Luigi, id. di Fusignano, mandamento

di Lugo (Ravenna), in luogo di GarbogniFran-
cesco dimissionario ;
Paramucchi Cesare, id. di Massa Fiscaglia,

mandamento di Codigoro (Ferrara), in luogo di
Raineri Paolo dimissionario ;
Bisiga dott. Filippo, id. di Ostellato, manda-

mento di Portomaggiore (Ferrara), in luogo di
Pasquali dott. Antonio dimissionario ;
Bertuzzi Carlo ,

id. di Poggio Renatico, in
luogo di Fornasini Giuseppe dimissionario ;
Cassani Angelo , id. di Oltrona, mandamento

di Varese;
Bonfanti Felice, id. di Santa Maria Hoè, man.

damento di Brivio (Lecco);
Cereda Gerolamo, id.di Sabbionello (Lecco);
Lissoni Eugenio, id. di Verderio Superiore id.;
Fossati Giovanni, id. di Verderio Inferiore

idem;
Colombo Giuseppe, id. di Sartirana Biantea

idem ;
Vigevano Girolamo

,
id. di Paderno d'Adda

idem;
De Cani Luigi, id. di Cagliano id.;
Montanelli Antonio, id. di Brianzola id.;
Combi Ambrogio, id. di Cassina, mandamento

di Introbbio id.;
Crippa sac. Carlo, id. di Cucciago, mandam.

di Cantù (Como) ;
Caroni Domenico, id. di Scaria, mandam. di

Castiglione d'Intelvi id.;
Cazzaniga Giuseppe, id. di Cabiate, mandam.

di Cantù id.
Pozzi Francesco, id. di Figino Serenza,mand.

di Cantù id.
Mola dott. Pietro, id. di Codogno, mand. di

Codogno (Lodi);
Pagani Giovanni, id. di Concesa, mand. di

Cassano d'Adda (Milano) ;
Baglioni Domenico, id. di Agra, mandam. di

Maccagno (Varese);
Zanini Gerolamo, id. di Biegno, mandam. di

Maccagno id.¡

Longhi Paolo, id. di Brenta, mand. di Cavio *

idem;
Brunati Giovanni, id. di Monvalle, mand. di

Gavirate id.
Bizzozzero Angelo, id, di Sangiano id.;
Chizzini Antonio, id. di Cunardo, mand. di

Luvino id., in luogo diVittorio Andreani dimis-
sionario ;
Moro Luigi, id. di Dumenza, mandamento di

Maccagno Superiore id., in luogo di Peruggia
Pietro dimissionario;
Bellora Carlo, id, di Gagliate Lombardo,

mand. di Varese, in luogo di Tibiletti Giovanni
dimissionario;
Mastro Stefano Filippo Vincenzo, id. di Mi-

guano (Santa Maraa) ;
Fattore Gennaro, id. di Piedimonte d'Alife

(Santa Maria), è confermato nelle sue funzioni;
Ve31a Vincenzo, id. di Comitini, mandam. di

Aragona (Girgenti)
Carnovale Nicola, nominato vice pretore nel

comune di Petrizzi, mandamento di Gasperina
(Catanzaro), in luogo di Cundò Felice dimis-

81onario;
Giordanelli Leopoldo, nominato conciliatore

del comune di Cetraro (Cosenza) ;
Manfroce Florimo Raffaele, id. di Cinque-

frondi (Palmi) ;
Arena Nicola, id. di Pizzoni, mandamento di

Soriano (Monteleone).

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 3 ottobre 1886:
Falusi Giovanni Battista, vice pretore del

mandamento di Massa Marittima (Grosseto), di-
spensato da tale ufficio in seguito a sua do-

manda;
Finelli Giacinto, id. del comune di Forchia,

mandamento di Airola (Benevento), dispensato
da tale ufficio per motivi di salute;
Gentile Francesco Paolo, id. del mandamento

di Cassano delle Murge (Bari), dispensato da
tale ufficio in seguito a sua domanda.
Isasca Vincenzo, uditore e vice pretore del

mandamento di Saluzzo, dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda;
Fracassi Enrico, vice pretore delmandamento

di Noceto (Parma), dispensato da ulteriore ser-
vizio;
Mazzacua Pietro, id, del comune di Monte-

bello, mandamento di Melite Porto Salvo (Ileg-
gio Calabria), dispensato da tale ufficio in se-

guito a sua dotnanda ;
Angelozzi Nicola (avente i requisiti richiesti

dallart. 38 dolla legge G dicembre 1865 sulPor-

dinamento giudiziario), nominato conciliatore
del comune di Montelpare, mandamento di Santa
Vittoria in Matenano (Fermo), modificato il de-
creto del 29 agosto scorso, nella parte che ri-

guarda la nomina.
Con decreti del 6 ottobre 1866:

Perozzi cav. Ettore, nominato conciliatore
del comune di Montecassiano (Macerata), modi-
ficato il decreto luogotenenziale 25 agosto
scorso, nella parte che lo riguarda;
Gaita Raffaele, vice pretore del comune di

Montefredane, mandamento di Atripalda (Avel-
lino), dispensato da tale ufficio, in seguito a
sus domanda;
Favini Giuseppe, conciliatore nella frazione

del capoluogo del comune di Montecarlo, desti-
nato ad esercitare le sue funzioni ne]Ia suddetta

prima sezione di esso comuno (parroechia di

Montecarlo e frazione del Castellare)
Guidi Giuseppe, nominato conciliatore nella

frazione di Altopascio del comune di Monte-
carlo, id. nella seconda sezione del comune me-
desimo (parrocchie di Altopascio, delMarginone
e della Spianata e frazione della Chiesina Uz-
zanese.

Con decreto del 10 ottobro 1860:
Fioni Giovanni, nominato conciliatore del co-

mune di Tredossi. mandamento di Casalbuttano
(Cremona), rettificato il decroto luogotenenziale
20 giugao scorso, nella parte che 10 riguarda.

Con decreto Iteale del 6 ottobre 1866 è stata autorizzata sulle Casse dei depositi e prestiti
la concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MOIlALE
- PRO NCIA NIOTIVI DELLA CONCESSIONE MUTUO

TROVASI IL CORPO
MUTUATARIO MORALE

DEL MUTUO CONCESSO

Congregazione diCarità Teramo.
di CittA Sant'Angelo.

Sassoferrato (Comune) . Ancona.
Savignano di Romagna Forli.

(Comune.)
Montefano (id.) . . . . . Macerata.

Lastra a Signa (id.) . . Firenze.
Cosenza (id.) . . . . . .

--

Boscotrecase (id.) . . . Napoli.

| Salerno (id.) . . . . . .

-

Casale Monferrato (id.) Alessandria.

Serralunga di Crea (id.) Id.
Terrugia (id.) . . . . , .

Id.
Mirabello (id.) . . . . . Id.
Varazze (id.). . . . . . .

Genova.

Bornate (id.) . . . . . . Novara.
Beura-(id.) . . . . . . .

Id.
Almese (id.) . . . . . . . Torino.

Grugliasco (id.) . . . . .

Id.
S. Maurizio Canavese Id.

(Comune.)

Compimento della fabbrica dell'ospedale e casa 20,000
<11 ricovero dei mendici.

Estinzione di debiti
. . . . . .

. . . . 16,000
Costruzione di una strada consortile . . .

. I2,000

Pagamento di lavori eseguiti al palazzn co- 6,000
muuale.

Ampliamento della casa ad uso Pretura . . . 32,000
Costruzione di un ponte sul Crati, tli un cimi- 127,000
tero, e sistemazione tii strade interne.

Esecuzione di opere stradali ed estinzione tli 144,000
debito.

Ricostrazione del Corso Garibaldi . . . . . 240,000
Pagamento di azioni della ferrovia Asti-Casale- 566,100
Mortara. .

Id. I<l. 21,000
.

Id Id. 6,000 '
Ill. Id. 2,400

Esecuzione di arginatura alla foce del Teiro, e 25,000 |
tli un pennello in quella spiaggia.

Sistemazione di una strada consortile
.
. . 7,000

Costruzione di argini al torrente Toce .
. . 7,000

Acquisto til uno stabile ad uso uffici e scuole 15,000
comunali.

Costruzione (li una tettoia .
. . .

.
. .

. 3,000
Pagamento di azioni della ferrovia da Torino a 45,000
Ciriõ.

PAllTE NM UFFlclALE

INTERNO

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Esami d'ammessionealle Regic scuole superiori
di medicina veterinaria di .Torino e di Mi-
lano.
Le straordinarie circostanze in cui versava il

paese e la necessità di speciali provvedimenti
intorno al passaggio a carico delle provincie dei
posti gratuiti istituiti presso le scuole di medi-
cina veterinaria di Torino e di Milano indussero
nello scorso mese di giugno il Ministero a sos-

pendere gli esami di concorso e di amtnessione
alle scuole stesse.

Essendo ora imminente l'apertura del nuovo
anno scolastico,ma non essendosi ancora potuto
definitivamente provvedere per quanto riguarda
i posti gratuiti, il Ministero è venuto nella deli-
borazione di aprire intanto gli esami d'ammes-
sione alle scuole suddette per coloro che inten-
dono di fare il corso a proprie spese.
Si rende pertanto noto quanto segue :

1° Gli esami d'ammessione alla scuola di To-
rino, si daranno in ciascun capoluogo di pro-
vincia nell'antico Regno Sardo; quelli di ammes-
sione alla scuola diMilano in ciascun capoluogo
delle provincie di Lombardia.

2° Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

vembre.
30 Potrà presentarsi agli esami chiunque ab-

bia i requisiti prescritti dall'articolo 75 del re-

golamento approvato col R. decreto 8 dicembre

1860, e quindi produca i seguenti certificati:
a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver

raggiunta l'età di anni 16 compiuti;
b) Attestato di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del comune nel quale ha domicilio, au-
tenticato dal sottoprefetto del circondario;
c)Dichiarazione autenticata, comprovante che

ha superato con buon esito l'innesto del vaccino
ovvero che ha sofferto il vaiuolo naturalo.
4° Le inscrizioni di ammessione agli esami

predetti saranno fatte presso l'ufficio del Itegio
provveditore della provinciaentro tutto il giorno
17 novembre,

5° Gli esami abbraccieranno gli elementi di
aritmetica, di geometria e di fisica, il sistemame-
trico-decimale e la lingua italiana secondo ilpro- I

gramma annesso al decretoministeriale 1° aprile I

1856, n° 1538 della Itaccolta degli atti del Go-
verno, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana ed in un esame orale.

11 tempo fissato per la composizione non può
oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. Cesanae orale dureranon meno di un'ora.
6° Saranno ammessi alla scuola gli aspiranti

che avranno negli esami ottenuta tre quinti
dei suffragi,
7" Sono ammessi alla scuola di veterinaria

senza esame coloro che hanno superato l'esame
di hcenza liceale, od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agli studi univer-
sitarii.
Firenze addì 22 ottobre 1866.

Il direttore capo della 3a divisione

S. Gen.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Si rende noto al pubblico, per norma di chi

possa avervi interesse, che sono poste a concorso
le seguenti cattedre nel Regio istituto tecnico di
Firenze:

1° Fisica generale e applicata;
2° Storia naturale e sue applicazioni tecniche;
3° Costruzioni e topografia;
4° Computisteria.
Il concorso sarà per titoli. Farã titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento
di una qualunque delle suddette cattedre:

1° La pubblicazione di opererelative;2 ildi-
simpegno lodevole di uffici nel pubblico insegua- ,

mento relativi alle materio o in inspie¿hi atti-
nonti alle scione eh, hanno rapporto con la cat-
tedra che sara richiesta.
Lo stipendio ò di L. 2,000 per i professori ti-

tolari di fisica, storia natura!c e costruzioac c

topografia; e di L. 1,700 per il professore di
computistcria.
S'invitano coloro che aspirass ro a qualcuna

delle suddette cattedra a voler insiare pii:na del
30 novembre le loro don:aude cou tutti i relativi
documenti al Ministero d'agricoltura, iudustria
e commercio, presso il quale bufaunO OsaluillhÍi
da apposita Coinuiissione.

Il Dircuore capo della 7 divisione

MAESTIO.

Ai numerosi atti di filantropia compiutisi a
favore dei militari ferit i nell'ultima guerra, vuolsi
aggiungere a meritato encomio quello dell'egre-
gia sigaora O Conor, la quale ha testè offerto la
somma di L. 400 da erogarsi a favore dei ferai
del 2 reg6imento granatieri, a cui apparteneva
il suo nipote signor luogotenente Wattewille da
Loins cavaliere Enrico, morto sul canipo di bat-
taglia nella giornata del 24 giugno ultimo
scorso.

L'ufficio di presidenza del Consiglio provin-
ciale della provincia di Eenevento per la ses.

sione ordinaria 1800 resultò composto dei si-
gnori Colesanti Luigi, presidente: 3loatella cav.
Pietro, vice presidente; Gioja Ubaldo, segretario;
Capono Paolo, vice segretario.

Nella pubblicazione dai nomi dei giovani viu-
citori nel concorso ai posti del It. collegio Ghis-
lieri di Pavia fattasi nel n° 301 (2 novembre)
di questa Guzzetta ufficiale, invece di Morino
Giulio e Ilicheluci Carlo, leggasi Moroni Giulio,
e Itichelmi Carlo.

NOTIZŒ ESTERE

INGmLTERRA. - Si scrive da Londra, 5 no-
vembre, alfAgenzia lIavas:
Continua lo sciopero dei fabbri ferrai che

produce una grande miseria. Le famiglie di
quegli operai solirono le più grandi nocessità.
Questa sottimana l'unione dei fabbri ferrai

deve rivolgersi all'assistenza delle altre indu-
strie, ma la mancanza di tutto o grande per
tutti; il pane, la carne edi viveri sono talmente
cari che non è possibile comprarne.
I padroni delle fucine non sembrano disposti

a fate Louemioni di sona, e probabilmente la
vinceranno. In alcuni luoghi avvennero dei di-
sordini, ma se la miseria e la fame continuano
si possono temere delle conseguenze molto più
sene.

-- Si scrivo da Dublino al Times:
L'elemento feniano ò tanto potente tra lo

classi operaie d'Irlanda cho può far nascere, a
posta sua, qualunque disordine, e tutte le classi
oggi sono persuase che l'agitazione che suscita
Bright ò un inganno. Le classi operaie credono
che la salvezza dellirlanda sta nella carabina,
e lo credono profondamente. La missione di
Bright ha fatto danno tanto ai partigiani del
fenianismo, quanto agli altri, perchè si ò limi-
tato a dire che il sol Parlamento.riformato può
sanare le piaghe dellTrianda, ed ha predicato il
perfetto accordo del popolo irlandese con l'in-
glese.
Questa è la ragione delle brutte interruzioni

cha turbarono il meeting, nondimeno ßright ha
potuto dire quello che voleva dre, ma per gli
altri oratori la cosa è andata altrimenti.
Bright à uscito molto sconfortato, ha detto

che non aveva mai provato tanto scoraggia-
mento per il suo paese.
- Lo ßpectator fa osservare la differenza che

vi ò tra Bright e O'Connell. O'Connell non tro-
vava rimedio por l'Irlanda, tranne che nella sepa-
razione dall'Inghilterra. Brightnondiceverbo di
questo, anzi al contrario indica un rimedio che
può conservare la unione

, e fare acquistare
nuove forze all'Irlanda.

FJtANCIA. - Si legge nel bollettino settima-
nale del Moniteur du soir:

. . . . .
Il compimento dell' unità nazionale

continua ad inspirare a buon diritto in tutta la
penisola sentimenti di gioia e di fiducia.
Il prestito ò sottoscritto a condizioni le piu

favorevoli; i tre decimi deÌ totale dovevano es-
sete pagati alla prima scadenza, ed i versamenti
effettuati sorpassano la somma.
Il governo ha profittato delle 'ouone disposi-

zioni della pubblica opinione per richiamare alle
loro diocesi la maggior parte dei vescovi che ne
erano stati allontanati.
In questa occasione il barone Ricasoli La in-

dirizzata ai profetti del Itegno una circolare
nella quale ò espresso il desiderio di far entrare
tutte le questioni religiose in un periodo di ri-
concihazione.
Il ministro constata che sono påssati i tempi

dei torbidi e dei pericoli, e che lTtalia è oramai
costituita su basi solide, nè ha più a temere dei
nemici che la minacciano.
Il nuovo stato di cose permette di rivocare

le misure eccezionali che erano state prese al-
l'interno.
Soddisfatto del presente ed assicurato del-

l'avvenire
,
il Governo può mostrare la sua

forza colla moderazione cancellando i ricordi
di dissensi che non devono lasciare traccia di
sorta, o che spariscono di fronte ai grandi risul-
tati ottenuti.
... Il Corpo francese di spedizione ha comin-

ciato il suo movimento di concentrazione attorno
a Messico, ed una parte delle truppe si trova



giã scaglionata lungo la strada che congiunge
questa cittå a Ýert Cruz.
Tutti i trasporti ndéeäsari alP imbarco son

,ed il governomessicano, lungi dall'esserne
o dál sentirnediffidenza,inquietudinee
chegarebberoingiuste,radãop iaogni

rzo r n e l'o ra im-

sia Cassel e la Prubsit.
L'Elettore scioglie i suoi sudditi dal loro giu-

ramentedi fedeltà.
B redi Prussia concede all'Elettore, sua vita

natural durante, il fidecommesso dilatpiglia.
L'Elettore nominerà gli annäinistratori delle

abstanze di famiglia.
Gli stabilimenti d'arte sarannoaperk al pub-

blico.
L' ÊÎ i rinunzia alTa IGii cim e ríceve

und indednità di 600 mila talleri.
Nella riorganizzazione dell'esercitolaPrussia

conservera, per quanto ilpotrà, i quadri attuali.
B re di Prussia disporrà dei castelli di Wil-

lemshoe e di Cassel,glialtricastellirimangono
di goprietà dell'Elettore,il qualenongetràtut-
tavia rasiedere che a Phihpparuhe o Hanan.

AUŠTRIA.- La Wien. Zelf. il Aeguente
ardcolo, del quäle abbiamo dato il iunfä te-
lografico:
Chiuso l'ultimo periodo della guerra, i lavori

della pace riprendono il loro posto, e fra i do-
veri che spettano al governo ed al paese havvi
in prima fila la soluzione del conflitto costitu-
zionale all'intemo.
Per arritare allo scopo desiderato il governo

cercð fin oradi mettersi d'accoWlo collaAssem,
bles rappresentativa dei paesi della Corona di
Udghéria, ed a ciò il governo ritenne come con-
diziom prmcipali di un accordo il fispetto al di-
ritto legittimo da una parte, e dall'altra il rico-
noscimento dei fatti compiuti, e delle relazioni
create daBa storia.

Questa ricognizione racchiude nientemeno
che la formale confessione del diritto legittimo
e deRa necessità dell'esistenza della monarchia.
Afi l'àniorie ed il vincolo ðegli elementi po-

lítici.dell'impero nonpotrebbero risultare da un
assioiñe di forze, e se si ydole accordare una
ugnät 13arte legale alla libertà politica, non sarà
già cõI liróclantare la decadenza del diritto pel
disuso, che si arrivera allo scopo.
Il governo si mEntiene fermo in quest'ordine

diidee,egliultimiavvenimenti nonhänno scossa
la sua convinzione in proposito; ma questi av-
Véniinenti consigliano aprogrediresoneciti sulla
via sin ora seguita.
Uni circostanzafortunata,6chegiovarilevare,

si è che in tutte le parti della monardhia è già i
stata riconosciuta la comunanza deg interessi,
e la necessitàdi trattatli incomunestaper parte
del governo, come per parte delle Assemblee
rappresentative.
Si tratta di riýrendere colla IËetä uñgherëse

le trattative inizzate a gièsto oggÑtto per otte-
nerne ben presto un risulfato soddisfacente.

eennata un punto di partenza degno di esser
ureso in consideraziöne come base adatta al-
I'accordo desmerato as testi.

mR á lia sílone riebnosse in mas.
sima la necessità di assicurare il mantenimento
della monarchia mercè la garanEin data ai suoi
pia importanti interessi.
Sark.adungtre sprima cura el g o di co-

municarb le.sue piste alla Dipta colla
massima tranchena, aginghã doiso della
discissiond qupsto pymcgio oñenga il suo ef-
fett6 ed na talore pratico

.

Chinnqñavoglia fondage in,AustyÌa un'opera
da sulla.hase della jiberti polilaca non

disooooscere 41. dirittg d'autonomia nei
della Cordna d'Unghepa; por arrivare a

, l'assieme delle Stato egli si servirá
deraccordo e dei compromessi; ma si troverà
di faccia a fatti compiuti, che egli nonpuò igan-
inte per un sol mpmento, a meno che egli non
vogltà ¢ofbpromettere l'gais a deWImpero.
1/autonomia delle paiti tendere a con-

solidare il tutto, e questa m o di vedere deve
pdf þrefalere riguardo agli altri Regni ed agli
alfra paesi dove il bisogno di allargare i limiti
dell'autonomia provinciale trova la sua espres-
si ne l e.

zibit bis âbbandotiire il principio
fraíité do del diþloida d'ottobre,
11 állä legslatiione, che

Bò þer 'adhi com'añì agli altri
gdisinon aþÿãiteliènti alla Cotoria d'Ungheria,
devWo jiir esáre trattati in comtme.
I motivi, sui qualiil diplonia basa i sitoi prin-

cipiifondamentali, coglioltimi avvenimenti gua-
dagnarono d'import .

ziom sekrohó äkÌi interessi
þii e'vonóWiiir trlí'ttate e re-

Wmr19nutunna -- A Stoccordo, aëeondo che
annunzia la Nuova Garseita fedesca, deve aver
lasgg, fra breve, ima riunione d'uommi politici
d ' diversi Stati del Sud per disentervi la con-
detta a tenere nelle attuali circostanze. « Con-
vinti, dicono i firmatarii della lettera d'invito,
dill'fmportatíža preýonderante che spetta agli
Stati del Sud, riguardo alle proprie sorti ed a

quelle di tutta la Germania, chiamano i loro
compatriotti a trattare de' mezzi permantenere
inviolata l'autonomia degh Stati del Sud. »
Qàesta lettera ports, Ira gli altri nomi, quelli

di Walker, Rettermajere Kitzig d'Eidelberg,
lleek, Feder,Kaisei ali Carlsruhe,Tafel Beker, e
Probs di Stoccarda,Kolb e Hoenadel deputato,
e Poels presidente della Camera di Baviera.
ÅÑëxco.- Ì\ Corriere di $dn Frdheisco ha

le eggaentidotizie del Messico e di Mažatlan:
ella liofth dell'11 al l2 settem1We Corona si

era avanzafo AlÏa piazza. L'avanguardia del
popto di Palog Prietos si componeva d'una tren-
.tina dimessicani comandati da un ufficiale, il
quale aŸeva trovato modo di mantener intelli-
genr.e coi dissidenty setteod ottocento dei quali,
comandatidaicolonnelli Grenados e Martinez,

dai suoi soldati che passarono tutti all'inimico.
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Allora i dissidenti si slanciarono tutti contro
al : Tittorld!

giidi liarono il posto, f'orie bi Ì$0
i e esicabi sotto gli ordial del

capitså Delatasq e; mg prima che si avesse
tempo di riconoscersi, i liberali si erano già im-
padroniti del magazzino e di un pezzo d'arti-
glieria.
Palos Prietos dista due migliû dalS plaiza.
Il capitano Delatasque comprendendo la im-

portanza di tener il posto sin tanto che gli ar-
rivassero rinforzidallseittà, dimaad6 dei volon-
tari per riprendere il cannone che era stato

Lžeão. Fu allori che si þreientð il luogotenentee, del 620 di linea, con quaranta uomini;
ques6i si gettarono alla liaionetta contro il ne.
mico, e npresero una prima volta il pezzo ; ma
sotto un fuoco micidiale dovettero ritirarsi e

perdere il pezzo.
Però bisognava riprendere il cannone se non

si voleva gerir massacrati. Marie aveva perduti
15 uomini; coi 25 che gli rimanevano egh si av-
Tentò nel mezzo dei Messicani, e q«esta volta
n tal precipizio, che egli arrivò al cannone, lo

e, lo nyolse contro il nemico, e rinsei,
un fuoco beti nudrito, a respingere gliat•

tacchi successivi.
In questo momento arrivavano a passo di ca-
ca due compagnie condotte dal comandante

, e si apnvano il passaggíoalla baionetta
le masse del nemico, mentre che 60 caccia-

‡ori d'Africa, gettatisi 6ei 500 cavalieti di Co-
fona, dopo quattro cariche li mettevano in fuga
con poca perdita dei loro.
Arrivarono pure i cazadores con altri rin.

forzi.
Il combattimento durò nullameno sino alle 9

del mattino, avendo i primi assalitori avuto un
tinforzo dalle altre truppe di Corona. Ma alle
nove i liberali cominciarono a píegare;alle dieci
essi erano in piena rotta, e non si senti più che
qualche raro colpo di fucile a lunghi intervalli.
I liberali si sono battuti con un accanimento

superiore a tutte le altre volte; lasciarono 300
¢orti sul terreBO, 60028 C0ntare i feriti che po-
terono allontanarsi.

- B Corriere degli Stati Uniti da i seguenti
parkeolari sul saccheggio di Ures :

Le scene di cui fu teatro la città di Ures non
sono meno desolanti di quelle diHermosillo e di
Mazatlan, però non si trovava colà nissuno dei
nostri compatriotti.
I dissidenti hanno saccheggiata la citta; l'in-

diano Tameti ò stato battuto, ed il generale da-
neue Lanberg, un europeo che eradegno di quel
nomeed aveva abbracciata la causa dell'impero,
comprendendo che al liessico si difendeva una
causaeuropea, si è fatto ammazzare per non so-
pravvivere alla sconfitta.
Il suo cadavere fu coperto di ferite, è stato

ritrovato fra i banditi, che Io appesero ad unalbeko con iíà cartello pieno da infatnië, ed
avevano proibíto sotto pena di morte di htác-
care di 11 quelle spoglie cruente.
I veri autori della morte dei bravi sol sti a

11azatlan ed altrove non sono già i filibustieri
ed i dissidenti americani, sibbene quelli che
hanno ingazinata l'opinione in Francia

, che
hanno continuamènte dimandato il richiamo
delle truppe ed hanno impedito che altre se ne
mandassero; che ebbero parole di simpatia pel
bandKo coro e che hanno fatto dei loro bri·
gånti altretta eroi, e chiam•rono carnefici i
n6stti döldati.

-1 giornÁ inglesi recano i seguenti giudizi
sah nomina dal barine Ï Èeust :
Dål Ëmes i
La nominaidel bárone di Ëbust a thinistro

delle relazioni estere schiude un'êra nuova per
l'impero d'Adstria. Dalla battaglia di Sadowa
fino äkiiesti klorni, gáriak rettamente, nonvi
era stato a Vienna un Govefno. Glinoihmi che
drafiò sWti al timone durante la terribile bur-

gþerra boema non volevano respon-
, e, tranne nella sua fatirij;1iä, Frkbeesco

useppe ap na poteva trovare un noino che
oldise ass

,

ersi il carico, fattà tanto più grave
dalla

.
Una buona stella indicò al so-

Ykang il già rimo ministro de114 Sassonia.
Il bãrone i Betat è ilosa di à¡ilëàdide qta-

Ron chla sotto il o la luce che
Si liice che fin o colloituio
tore 18 èbb'e in estidiazioffe, e
tre gesi aveva in animo di fare quello

óhe saþ'piamo soltanto da pochi glorm
Nondimenb la nomina del barone di Beust ha

áuscitato non poca commozione all'interno ed
all'estéro, e la impressione fu tanto sfavorevole,
anche a giudizio ai quell'uomo di Stato, che gli
suggerì lo espediente di mandar fuori una cir-
colare che è quasi una spiegazione ed una apo-
logia.Egliassumel'ufficiocomeunuomonuovo.
La volontà imperiale lo, fece austriaco, e per tal
ragione ei reputa suo dovere di « separarsi dai
shoi precedertti politioi a In lui nulla resta del
sassone tranne i sentimenti di ossequio e di
gratitudineverso il Principe clie servì con tanto
afetto e con tanta fedeltà. La politica ulteriore
dell'Austria non sarà politica di corracci e di
passioni ; il paese ha bisogno della pace. Gli
interessi domesticigravitano in guisa sullinipe-
ratore che non lasciano il campo ad altro, e se-
gnatamente ai tentativi per raconquistare una
posizionepiù influente negli afari dell'Europa.
Sifatta dichiarazione ha grande importanza,

e deve recare grande compiacimento alle varie
Corti cui è rivolta.

Dal Morning Fost:
Se l'imperatore d'Austria crede che il barone

di Benst e più d'ogni altro idoneo ad aséumere
il Ministero degli esteri, 11a pienainente ragio-
ne... Il signor di Beust, senza contrasto alcuno,
è tra i migliori diplomatici d'Europa. È vero

che non fu fortunato, tha le dventure che colpi-
rono il re di Sassonia non furono il frutto dei
suoi consigli. Egli ha troppa avvedutezza per
non accorgersi che laConfederazidne gernianica
era esanime; il solo errore che commise fu
quello di credere che, organizzati in qualunque
modo, i piccoli Stati avrebbero potuto conser-
vare la indipendenza.
Ministro dell'Austria ,il barone di Benst assi-

cura all'Europa che egli si è dipartito per sem-
pre da tutto il suopassato. Le reminiscenze del
tempo che fu non influiranno menomamente
sulla sua politica in avvenire. Due posizioni
non furono mai tantodisparate come quella che
Beust aveva prima e quella che ha adesso.
Il negare con aperte parole le intenzioni obli-

que dissipale suscettibilità degli uomini di Stato
prussiani. Ma ad ogni modo è inutile che il
nuovo mini6tro austriaco affermi all'Europa i

pacifici infèËmenti del sud Governo. L'Au-
diria non può (pigliar l'offensiva; ha abbando-
nÄto tutti gl'interessi in Germánta, e i suoi uo.
niíni di Stato debbono sapere che la sua posi-
zione, anzichè avvántaggiarmi, correrebbe rischio
se tornasse di nuovo potenza germanica..... Il
suo interesse ora é q1ello di acquietarsi ai fatti
compiuti, e il Gabinetto dí Berlino lo sa per-
fettam'énte, idohe senta Io forf&ali anteurgsloat
del barone di Beust.

-- If finBE:t Ja FilidéfB:î, 22 òtfobre:
Andrea Johnson, veduto che le elezioni sono

contro di lui, e che per l'equilibrio della suaam-
ministrazione vi sarà un congresso ostilealui in
più che due ter±i dei suot due rami, medita di
càmbiare politica. I democratici non lo sosten-
gono più con quel favore che dimostrarono nel-
l'estate scorsa, percho temono che possa tornare
£1þartito teþabblicano, ed i più moderati di
quel partito speranoapertamente dí vederlo tor-
hare indietro. Ha cessato omai dal dire qualche
cosa o dal fare checchesia in favore della sua
politica, e si reputa che lavori attorno ad un
nuovo sistema di ricostituzione che contenga le
parti prin ali del famoso emendamento costi-
tuzionale. li presenterebbe al paesequesto suo
concetto n messaggio al Congresso per la im-
minente sessione.
Il partito nazionale che si formò con tanto

splendore alla Convenzione di Filadellia è dis-
fatto. I repubblicani estremi non nutrono la spe-
tanza che Johnson torni tra loro, niegano di
prestargli fede e minacciano di incriminarlo.
Taddeo Stevens dice che prepara gli articoli, e
che nella prossima sessione chiedera il processo.
Gli estremi hanno in animo di cacciarlo di offi-
cio, qualunque cosa avvenga.
Non vi è dubbio che l'America si avvicina ad

un momento importante della sua storia. John-
son abbandonato da amici e nemici è in posi-
zione disperata, dalla quale solo un uomo au-
dace erisoluto può sperare di uscire, non curan-
dosi delle conseguenze. Probabilmente eglistara
tranquille fino a decembre, e non rivelerà il suo
concetto fino alla riunione del Congresso.
I Fenianipaiono comparativainente tranquilli,

ma i Canadesi temono molto una incursione
appena il San Lorenzo sarà ghiacciato; le auto-
rità degli Stati Uniti, lungo la frontiera del Ca-
nadà, rendono loro le armi già prese, per ordine
delPreaidente.Sierede che questo modo di agire
abbia impedito a Nuova York la defezione di
gran quantità di voti feniani.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il signor Schmidt di Zurigo ha inventata

una nuova locomotiva che funziona sulle strade
ordinarie.
Questo veicolo percorre con tenta facilità

quantavelocità le strade le piùmontuose, rimor-
chiando delle vetture nelle quali stanno sino a
quaranta persone ; marcia lentamente e celere-
mente e ei ferma istantaneamente su qualunque
punto a talento di chi lo guida.

(Moniteur du soir)
- Da qualche tempo a Ouchax si fanno sen-

tire delle scosse di terremoto.
Gli effendi del luogo, ignorando la causa di

queste oscillazioni, andarono dal governatore e
lo pregarono che volesse dare l'ordine di dissot-
terrare il brigante Chelmant morto ultimamente
in prigione « questo brigte, disiëro il m«dii,
ha coramesso tanti ßelitti che la terra non

vuole averlo nel suo seno; e da ció le scone. »
Il medir non potè a meno di sorridere, ed il

brigánte non è stefo dissotterrato, ed è perciò
forse che le ecosse o tinuano.

(1mp. de ßmyrne)
- Gli Indiani che alaitano lungo il fiume

Powdet, provincia di Dokolah, hanno mandata
la segënte proposta ai bianelli clie ¡ÏesitÏerino
fàre n ðommercio passahdo per quella strada:

« Voi potete, dioono gl'Lidiani, trasportare
su questa strada 100 carrozzoni carichi di mer-
canzie dell'India, 1,000 càvalli amoricani, 500
capi di bestiame, 500 raucche, 2,000 montoni,
1,000 diaiali, 1,000 þolldstri, 200 uomini di co-
lore per mietere. » (Constitutionnel)
- In una riunione tenuta aNew IIsten (Cón-

necticut) venne discussa la questione ei salari,
Il prófessor Wels aimostrò che, finita laguerra
la rimánerazione della mano d'opers negli Státi
del No d aumentò di circa il 120 0/0; ma bíso-
gna anche osservare che questo grande miglio-
ramento delle condiziom degli operai e pure
prodotto dal caro prezzo degli oggetti di prima
necessità, e specialmente dei prodotti delle ma-
nifatture che aumentarono in proporzione del-
l'1 al 2 1/2 ed al 3.
Se dal prezzo dello mano d'opera, propria-

diente detta, si pasés alla tettibazione d'opere
d'altro ordine, si constata un simile aumento

negli onorari e nei salari.
Gli avvocati, i medici, i professorihanno tutti

accresciute le loro protese.
Questa prógessionk che si fece sentire dap-

pertutto agli Stitti Uniti, fu piin presta a New
York, causa la centralizzazione degliiaffari ope-
rátisi in quella città dopo il termine della
guerta, e causa l'aumento rilevante della pops-
lazione.
Il tnaggior prefzo delle merci prodotto in

parte dalle tariffe interne ed estere, dal mono-
polio, e dalgiocodiborsk, determinaun aumento
corrispondente nella rimanerazione della mano
d'opera, aumento che reagisce sul prežzó degli
affitti e di tutto il resto- °

Fuori di Nuova York le cose cataminano in
proporzioni più þiccole; ciò che spiega corne a
Washington, a San Francisco, ed anche a Char-
leston, malgrado i danni apportati dall'assedio,
le pfgioni non sono che il terzo di quelle di
New York, e gli articoli importati da questa
città si vendono a prezzi diun quarto più ba68I.
Negli Stati del Sud dove difettano le braccia,

il massimo dei salarii non supera la meta di
quanto si paga a New York, e la giornata di
lavoro non si paga piùdi 5 franchi. (Moniteur.)

AERINISTRAIIONE DELLE PósTE ITALIANI.
Urricio m FIBENEE.

Nota delle lettere e stampe giacenti all'ugicio
di affrancamento per difetto di regolare af-
francasione dall'11 al 20 ottobre 1866.
Lettere:-Bassierecomp., Avana - Botianc

Francesco, Caracas-Berlier C.,Roma - Ben-
net P., Roma- D'Arpino Lucia, Roma- Reali
Silvia, Roma- Rossi I). Pietro, Veracrux.

Blampe -- Conte Arrivabene Bruxelles --
ÈeccioliniÀàgèlð, Adigid - Casal o
comp., Firenze--Cocarda ., 8. io. Pellice ---
(3) Cioni Andrea, Castelflorentino - Coccini
Pietro, Torino -- Carlochrepi Andres Multd-
Cinfli, Firenze -- Commíssariato dístrettuale,
Cologno-Delvivo Luigi, Torino - Faccio
Rosa,Castellamonte---GravagliniBarbera,Mon-
tevarchi- Gudfiglia Pasquale, Napoli- Yane
M. 0, Napoli - Melella Antonio, Bari-- Mat-
tei Luigi,Cuneo - (2) Moniteur des intérê ts ma-
teriels, Bruxelles -- Monsani Adamo, Altavilla
- 11orandi Cipriano, P. 31. n• 22 - Martini
Giuseppe, Ronta - (2) Nicassa Nicola, Termoli
- Nocco Gio., Lecce -(4) Petrini Rosa, Lucca
-- Paganini Ester, Lisbona -- Pratolongo Cleo-
nice, Arquatascrivia - Redazione del giornale,
Girievrs -(5) S. Elisabetta Marchesa, Malta-
Serrantoni Carlotta, Firenze - Trompeo Lui-
gia, Torino - Tagliaferro e figli, Malta - Vi-
cioni Raffaele, Prato.

f)LTHIE NO'MIE
Abbiamo da Venezia, 9, iseguenti felegrammi:
Ieri sera S. M. recatasi al teatro della Fenice

fu accolta con frenetici applausi. Si eseguì una
cantata in suo onore del maestro Bussola. Le
acclamazioni del popolo si prolungarono fino a
tarda notte sotto il Palazzo Reale. Stamane älle
ore 9 S. M. visitava il R. Arsenälè. salutats si
nell'andare che nel ritornare dalle salve d'arti-
glieria della marina. Recatasi poi allo Spedale
Civile e alla chiesa di SanGiovanni e Paolo, do-
Tunque festeggiatacon straordinario entusiasmo.
- Da Verona :

Alle ore 5 15 S. A. R. la Duchessa di Genova
giunse a questastazione. Malgrado l'avviso dato
da Brescia nonarrivassechedopo le 4, la Guar-
dia Nazionale accorse in gran nuniero. Salirono
Bul convoglio ad ossequiare S. A. Ri, il Commis-
sario del Re, il Municipio e le Autdrità.
5. A. R partiva alle ore 5 80 salutata di vive

acclamazioni.
- Da Vicenza:

Alle ore 7 114 pomer. arrivò S. A. R. la Du-
chessa di Genova, e dopo di *avere accolti gli
omaggi dalle Autorità civili e inilitari e dal Ma-
nicipio, ripartì alla volta di Venezia in niesto
agli evviva.
- Da Venezia :

Alle ore 9 55 è giuntaS. A. R. la I)aehessadi
Genova. Erano ad ossequiarle alla stazione le

Autorità.

tanto ordinato all'ammiragBi Rozedi esplorare
le coste della Corea e d'informarsi sai vero
stato delle cose.

Tolone, 9.
Ë rientrata la squadra corazzata.
Arrivò pure la fregata Carignano per farsi

riparare.
ÝIenna, 9.

E inesatto che il generald Revel sia stato io-
minato ministro d'Italia a Vienna.

Romã, 8.
Lord Clarendon, che è qui arrivato ieri,avrà

un'adienza dal Papa.
Parg 9

CAinNht della Borger di Pdttÿt.
8 9

Fondi francesi 3 68 97 ÒW f2
14 4 1/2 . . , . @2 - 97 20

Consolidati inglesi
, , . . . . . . . .

89 s/s 88 2
cons italiano 5 (in contanti) . .

55 40 55 85
Id. if5nov.) . . .

.
55 70 55 85

TALORI DITEREF.

Arioni del Credito mobiliare francese. « 593 615
fd. italiano

Arloni strade ferrate Fluorio Emanuels . 75 75
Id. Lofdb.-tenete.

. . .
103 (05

Id. Austriaebe. . . . . . 392 395
Id. Romane

.
. . . . . . 60 61

Obb. strade ferr. Romane.
.
. . . . . . .

123 123
Obbligazioni della ferrovia di Satðna

. .
- -

Venesis, 9 (notte).
Questa sera è arrivata la duchessa di Genova

con seguito.
11 Re, desiderando di prolungare il suo sog-

giorno a Venezia quanto piå sia possibile, ha
differito la sua partenza a mercoledt Domani
recherassi a Chioggia. Oggi ha visitato l'arse-
nale o alcuni monumenti.

Parigi, 9.
Assicurasi che la Corte andrà a Compiègne il

giorno 13.
E generale Fleury partirà il giorno 15 per

Fírenze.
Parecchi giornali annunziano che mercoÌedi

sera, in un caffe in piazza San Michele, furono
arrestati 42 individui, la maggior parte studenti.
La Patrie soggiunge che essi sono accusati di
riunioni clandestine e di associazione segreta.

NuovaeYork, 8.
È smentita la voce che l'imperatoreMassimi-

liano abbia abdicato.
I radicali rimasero vittoriosi in tutte le ele-

zioni, eccettuate quelle del Maryland e del De-
laware.

Monaco, 9.Ë Imminente la pubblicazione di un decreto
che concederà una amnistisgenerale.

Si ha da Palerato:

11 giorno 4 fu arrestato dagif agenti di pub-
blica sicurezza tal Bivona Giovanni, d'anni $9,
famoso capo squadriglia.Ilgiorno 6 venne tratto
agliarrestiGambino Carmelo altrocaposquadra.

CASI E MORTI DI CIf0LËÁA
Palermo. - Dalla messanotte dell'8 a quella

del 9 novembre: casi 116, afoni 2š, pia 42
dei giorni precedenti.

ÒlSPACCI PilŸAtl ELÈTÏRICi
(AGENZIA STEFARI)

Parigi, 9.
E lifoniteur nel suo bollettino antentiede che

la Francia abbia dichfarato la guerra alla Co-
rea; dice che il governo è ancora pond ínfor-
matö circa quegli avvenimenti, e che esso hasol-

TFMM
BPËTTA00LI D'ÒGGI

Tsarne 11 #hõell, ore § - Rappresenta-
zione dello spettacolo opera-Ín11o del celeÍire
maestro hieyerheer: L'A/Wouma.
TEATRO PA6LIANO - Riposo.
Domani, 11 noveinbre, räþpreileiilizioife fel-

l'opera del ibaes o Petrella: Le ioni.
Dopo l'atto secozulo la signóra Adolina Ti-

berini cantera la scena e rondò nell'operaLucia
diþammerinoor.
TEATË0 ilizi0ÑAA, ore 6- Rap fãsfene

dell'opera: Il carnewale di Vesestä-Kallo:
Pissarro alla scoperta Jelle Ìnais.
TEATRO NICC0LINI, ore 8 - I.a drammafica

Compagnia diretta daBellotti-Bon rappresenta :

La missione della donna.

LIBTINO OFFICIAIsB DEI.I.A à0ËŠi 00ÈMERGIAlaB (Firenze, 10 novembre 1866)

VALORT AÑÑ A

lidadits Itat. 5 † gbd. I largl. 66 68 70 58 00 * * * • • • • • Lrvoaxo..... 8
Imprestitonaz.inottosor.5°¡. 75· • • • • • • • • • • Detto..,,so
• 3•¡ ......... a iottobre 86 % • • • • • • • • • • Detto

.... IC

As. Banca Mas. Toso. • i genn. 1000 e a a a e a a • 1585 • Nuou ..... 38
Dette Banca Nazien. • • Mn.no..... 30
nel Regno d'Italiá. • f idgl.08 t060 m * * * • • • • • • • Gason..... 30

CassadiscontoToscanainsoit 250 x * * • • • y • • • * * Thadro.....30
Blidea di Cred. IL god. I gen. 66 500 * • • • • • • » • • • *- VMWŒë f.¾ 30
As.delCred.Mob.Itxt..,....,. • • • • • • s a a 1 e a Tamerk....30
Obblig. Tabacco. .god. 1 lugl. 66 1180 a e a a a a • • • • • • petto .... 90
As. SS.FF. Romane. . , soo . . . a a . . . • • • • VIEINA

.....

Obbl. datiprelas.5•g. . Dettà 90
(Aut.Cent.Toscano) • • 500 • • • • • • • • • • • b XV¾tà1

- 30
Obbli dellesud-• • 500 * • • • • • • • • • • • Detto,,..
Obb. .FF. Rom s * 300 • • • . * * • • • • s e Panaoromws 30
Az. an SS. FP. IJv. » • 420 . a , a a a • • • • • • Amsrzanah.. 90
Detto (ded. 11 suppl.) • • 420 47 • • • » • • » a . » » Assete6

...
90

Obb.3*],dellesudd.* • 600 on 168*/4 a ns a sees LDIIDIII.....30
Dette.............. . • 420 • • • • • • • • • • • • i Detto -.-- 90
Obb.5 SS.FF.Mar. . e no a e a a e e e e a a · • PARIol...... 30
Dette ed.ilsuppl.)• • Š00m a a a e a e a a • •• Detto....90
As.5 FF.Merid... • 5002054 a e a . ÿ sy • •• IJons......90
Obbi.8°¡,delledettea a 600 • • • , , a a a a . • • Detto....90
Ob. dem. 5°).serie e. • 1 ott. 66 505 372 a 371 1/2 • • • • • • • • MeuA... W
Detteinseriedito2• • 505 m a • . . . • • • • n a Diapoleonid'oro 21 i6 21 14
Detteserienoncomp.s a 505m e * • • • • • • • • •

Impr. com- 5*¡. ohþL a i gen. f4 500 • • • . . . . . . . , , scontemaaea
Detto in sottoscris.» . • 600 . • • • • • • • • • • •

Dettoliberate...... .flugl.66 500 e • ». • • • = • s a se

Detto di Siena...... • • 500 * • • • • • • • • • • •

MotoreBatsantiMat-
toucci.... inserie » • • • • • • • • • • • s *

Detto detto 2* serie • •
l • • • • • • • • I • •

ftaL in plee. pesti . • • • • • • • • • 80 a . a i

Idem Idem . • • • • • • • • • 38 a a el
was comammys rama raossmo

¶ALORI a PRENI gaggge
PR-10 Padmo

LeMara Donare Let-a D

5 ¡•godimente t•gennaio... . . ................ • • • • • • • • • .

3it. . t•settembre...
....

................
• • • • • • • . .

Azioni Strade Ferrate Livornesi
. .. .. .......... ........

. . • • • . . . .

Dette Meridionall...-..- -----
. ..... .......-

• • • • • •

OSSERV AZIONI

assi faggi det 5 N. 58 70 contanti.

Il Sindaco Amstor.o Afoer aa.



GiZZËTTA UFFICIALE DEL REGNØ D'ITAUA

Segue ELENCO N' ff delle Pensioni lii¡nidate dalla Corte dei Bati del Regne a favore f impiegati ci ili nultari e loro famiglie.

I Idi. . _gg

DATA E LUOGO
' LEGGE DATA PENSIONE

S COGNOME E NOME QU A L I T A ' DEL DECRETO OSSERVASIONI
DELLA NASCITA APPLICATA di ÌicinidSEÎOne MONTARE DECORRENZA

IS Barbuto Francesed
. . .

46 Ricelardi Saverlo
47 Turbiglio Gio. Battista

. .

48 Del VecchioGing .
.

5f Pinamore Alessandro
. .

52 D'Ambra Filippo . . . .

53 Speranza Salvatore . . .

&& Scandort Giuseppe . . .

55 Balsamo Antomo . . .

5§ La Cagnina Pasquale . .

BT Faranda Franoesco
. . .

55 Di Nardi Antonio
. .

59 Tällarico Rosario
. . .

60 Sinopoli Santo. . .

6i AnzianoNiools.
. . .

62 Acanfora Giosub
.

63 Dell'Aquila Vincenzo. .
.

64 Notarangelo Ferdinando. .

65 Laberio Maria
. . .

86 Prinzival11Bonaventura.
.

67 Durante Giuseone . . .

611 Machè o Machi Rosalia . .

69 Caldarelli Giuseppe . . .

70 Moleti Emanuele . . . .

7f Cammarano Alessandro
. .

77 Capecelatro Ettore . .

78 Grasso Francesco
. . . .

74 Angelotti Giuseppe . . .

25 Badia Sabatino. . . . .

W ii:id=ib dinando .

18 LanfrŠl Teresa
. . . .

19 Dainlani sae. Stefano. . .

80 Milani Francesco
81 Telloni Clementina . . .

82 Vieux-Jeanton Luigi . . .

87 Gotti Ottaviano
. . . .

84 Ancarano Luigi . .
.

85 Bedini Marianna . . .

88 Pisani Pietro
.

87 AlettaNicola .

88 Frappampina Giovanni . .

89 Mehssari Antonio. . . .

90 Nocerito Giuseppe . . .

91 Mellano Gabriella.
. .

92 Carra Vincenzo
. . .

95 Palieri Bemamino.
.

.
.

96 Califano Luigi .
97 Zurcher Giovanni.
98 Rossetti Carlo

.

99 TerranovaLuf61
100 Ruggiero Paolo
101 EchanisAntonio
502 AbbondatiNicola
103 Perrelli Pietro.
f04 Cleorella Achille
105 Della Martina Domenico.

.

06 Bartolomucci Luigi . . .

07 Monticelli Antonio
. . .

08 po Francesco . . . .

09 Larovere Achille
.. . .

f0 Squillace Raimondo . . .

If De Paolis Antonio. .
.

2 La Cava Saverio
. . .

.

3 Cataldo Ignarlo . . . .

4 Nini Raffaele
. . . . .

5 Petrilli Gennaro
. . . .

O Calace Giusep . . . .

7 Donnaramma
. .

8 Amodel o Omodel .

119 Topi M.* Rosa . . .

120 Fabbri Francesco. . . .

121 Favilla Simone.
122 Islio Santa . . . . . .

123 BevilnequaDomenico. .
.

$24 Esposito-Moretti Vincenzo .

125 Garrasi Giovanni . . . .

126 Delitala Angela . . . .

327 AtattialloFrancesco . . .

I Garetti Giovanni . . . .

i Partenoneo cav. Carlo . .

130 Nocchi Ranieri. . . .
.

13th Saarbicesare. . .
. .

132 ' llfussino Luigi . . . . .

133 Fortunato Enrico. . . .

184 Dell'Aversana M.' Giovanna.

188 Varea Luiria
. . .

186 Rensi M.a Intanta
. . .

187 Gagliardi Fortunata . . .

138 Rossi Almerinda
. .

139 Scotto Antonia.
. .

140 D'Errico Elena.
. . .

Iti Valente Margherltà . . .

142 Del Duca Vincenza
. .

143 Pastor Carolina . . . .

itt Buriani Gerofamo. . . .

145 Vernoni Pietro . . .

itô MaccioGio. Paolo . . .

E 8°pzp
I azio

149 Verri Maddalena
.

150 Palombi Giuseppe. .
. .

i51 Tuci Leopoldo
52 Searano Pasquale
53 Scappaticcio Noð. . .

154 Sforza Gaetano
. .

155 Volpe Salvatore . .

156 Cioci cav. Antonio. . .

157 Picchiotti Maria
. .

158 Biancolli Angela . . .

159 Martinotti Paolina . .

160 Galli Ginevra . . .

TonéHi Inge . . . .

16i Carbonara Francesco. . .

162 Besozzi Virginia . . . .

163 Micci Luigi. . .

164 Tucci Antonio
. .

165 D'Ascenzo Carmine .
. .

166 Di PasqualeGiuseppe . .

167 FilogamoAntonio. . .

168 Spanò Antonio. . . . .

169 Itaimondo Giacomo
. .

-170 De Guglielmi Maria . .

171 Savigni Alessandro . . .

172 Cartoni Enrichetta
. .

173 Talini Teresa . . .

.
. . . . . 5maggiotSO7-Li ari

. . .
12dicembref8f0- un

.
. . . . .

I marzo 1827 - Tete li
. . . . . . 2marzof817-Monopoli
. . . . . .

25ottobre1708-Castroreale
. . . . . .

1 febbraio 1808 - Motta S. Giovan6
. . . . . . ilgiugnof8t8-Monopoli
. . . . . . 28 gennaio 1812 - Acireale
. . . . . .

23novembret822-Giarre Y

. . . . . . 7 gennaio 1822 - Aeireale
. . . 24 ottobre 1810 - Aci S. Antonio

. . . . . .
12maggioi8tt-Galtanissetta

. . . . .
. 16aprilef823-Montalbano

.
.

2 marzo f819 - 8. Maria di Capua
. .

2 febbraio 1805 - Ma isano
.
.
. .

9ag.1805-Palme oCalabria)
. .

6 dicembre 1815- di Caiazzo
. . .

19 giugno 1821 -Resina
.
. . . . . 31maggiof804-lschia

. . . . . .
2 novembre 1805 - Napoli
- 18l0-Borronaset

. . . . . .
6 magslo 1801 -Tra ani

. . . . . . 24gennaioi799-Naoli

. . . . . .
28 agosto 1798 -

. .
15 marzo 1793 -S. Jona (Aquila)

. . . . . .
28settembref806-Serra

. . . . . . i3novembre1802-Napoli
. . . . . .

22 luglio 1797 - id.
. . . . . . imaggiof799-Parete
. . . . . .

7 giugno 1802 - Palernio
.
.
. . .

.

27marzot790-Teramo
.

. . . . .
,
ligennaioiB03-Salerno

. .
9 ottobre 1814 -8. Lucia

. . . . . . 22febbraiof834-Ventimigila
.

.
.

30 novembre 1810 - Bergamasco
. . .

25 gennaio 1813 - Pescia '

. .
. . .

.

6 ottobre 1827-Cremona
.
.

.
22aprile1816-GresysurIsère

. . . . .
.

it oovembre1815-Firenze
. .

i giugno f 808 -Bitonto
. . .

30 ottobre 1802-Lucca
. . .

19ottobre i799 id.
. . .

9 ottobre 1806- Ventotene
. . . . . .

21 magg 1810-Bari
. . 5 m o 1808 - Galllco

. . . . . . 2f ot 1809-Pescara
. . .

31 ottobre 1824 -Genova
. . .

15 novembre 1808 - Palermo
.

.
. .

13 novembre 1806 - id.
.

. . .
. .

12dicembre1791-N oli
. . .

2t febbraio 1813- Ce ola
. . .

23 dicembre 181i - ria
. .

i dicembre f813 -Erissvish
. . .

23 dicembre 1837-Abbiatograsso
. . .

10 maggio 1805 - Napoli
. . .

5 dicembre 1812 - Palermo
. . .

I novembre 1809 - Nicosia
. . .

2 settembre i807 - Rovello

. . . . . . 16marroi8ti-Napoli
. . . . . . 3fmaggioiB05-Isola
. . . . . . 13 sto18f5-Marsala

.
. . .

2 1 io 1798 - A ino
......221 oi8ft-
. . . . . . 13gmgnoi8i3- ermo

. . . .
15 nov, 1811 - 8. Maria de' Geroti :

. . . . . .
16 sett, 1804 - Corleto (Basilicata)

. . . . . . f5dicembreiß08-Palermo i

. . . . . . 3ottobretBO3-Lon ne i

......29 oiB0i- i i

. . . . . . 16 iB08-Vi
. . . . . .

26 mbre 1814
. . . . . .

30 settembre 1809 -
. . .

f 3 dicembre ißt8 - id.
..

...27

...
3

...27

.. ... 9

......23

...... 6

....,.10

luglio 1812 -Viareggio
gennaio 1815-id.
novembre 1805 -Napoli
aprile 1803- Palermo
luglio 1803 - Napoli
aprile 1808- Palermo
dicembre 1818 -Saceri (Sardegna)
novembre 1802 -Napoli

oi8i5-Maddalena
bre 1796

genn. 1818 -Bagni San Giuliano

. . . . . .
i ottobre 1826'-Napolf

. . . . . .
22 settembre 1799 - id.

. .
3 febbraio 1791 - id.

. . .
19 novembre 1791 - id,

.
.

. . .
.
23novembref802-bionteleone

. .
.

17 aprile 1826 - Napoli

. . .
i4febbraioi8i5- id.

. . . . 23 aprile 1820 - Brindisi
. . .

17 agosto 1825 -Napoli

. . .
. . . 27sprileiB03-Napoli

. . . . . . 12 luglio 1817 - Rocca di Corio
. . .

19 agosto 1800 -Ferrara
. . . 25luglio 1803 -Torino
. . .

16 marzo 1819 - Cairo
. . I febb.1831-8.Gavino (Porto Torres)

. . .
13 febbraio f 802 - Pescia
-- 1819 - Cassine

.
.

.
Ii ottobre i809-Napoli

. . . 7giugnoi819-Montealcino
. .

i marzo 1807 - Palermo
. .

25 giugno i809 - Lecce
. -

12 ottobre 1811 - Avellino
. . . 28 gennaio 1800 - Napoli

. . . . 13gmgno1800-Firenze
. .

26 febbraio 1815 - Perugia

. .
3 ottobre 1825-Ferrara

.
.

3 settembref808-Varigotti
. .

6 settembre 1820 - Bologna
. . .

2 gennaio 1850- id.
. . .

7 agosto 1809 -Monopoli
. . . . . .

27 giugno 1789 - Vergato

. . .

2 ottobre f818 - Ustica
.

.
.

. .

29 marzo 1808-Napoli
. . . .

.
.

9 giugno 1812 - Palermo
. .

23 giugno 1813 - Alcamo
. . . . . .

12 novembre 1814 - Palermo
. . . . . . Aaprilef805-Villafranca(Nizza)

. .
8 dicembre 1807 - Genova

. .
10 giugno 1794 - Modena

. . .
26 aprile 1828 - Livorno

. .
14 ottobre 1815- Pistoia |

già soldato veterano
già caporate Id.
gia maggiore
già caporale retárând
gul pesatore del macino
61a segnalatore telegrafico
già commesso del dazio
già pesatore del macino

id.
id.
id.

già sergente veterano
già caporale id.
grà furtere Id.
già sergente id.
giktaporale id.
già nte id.
già tenente nell'esercito napolitano
ved i Seechi-Murro già idpettore forestale
già maggiore nell'esercito napolitano
già ingegnere capo di i' classe
vedova di Mangano già capitano
già brigadiere nell'esercito napolitano
già tenente colonnello id.
già capitano id.
già 2• tenente id.

id.
già tenente colonnello id.
già segretario di prefettura

Id.
giàpesatore delmacino
vedova di Granella già usciere
già professore
già cursore di pubblica vigilanza
vedova di Aldi giàaiutante verilicatore
già agente doganale
già commesso
già capitano nell'esercito napolitano
vedova di Orsolini già chirurio di CasaReale
già en o d'uflicio postale
già iore nell'esercitonapolitano
già tenente id.
già 1° tenente id.
già capitano id.
vedova di Michelini cav. Alessandro già sottotenente
già capitano nell'esercito napolitano
già maggiore id.
giàalliere id.

id.
già i* tenente id.
già sottotenente
già soldato
giàmaggiore nell'esercito napolitano

id.
già brigadiere nell'esercito napolitano
già capitano id.

id.
già 1° tenente id.
già 2• tenente id.
già i• tenente id.
giàmaggiore id.
già alliere id.
già capitano id.

id.
Eià alliere id,
già capitano id.
A maresciallo di campo id,

pitano id.
gnere capo
tano nell'esercitonapolitano

gi ere id.
gså i• tenente id.
ved, di Esposito-Moretti già impiegato del lotto
già soldato veterano

id.
vedova di Bojano già banditore di questura
gi capo di dmslone

to del lotto
di in classe

Fattaccio o Fattaccifl Aià segr. di giudicato
giàalnere nell'esercito napolitano
già commissario di leva

id.
già agente doganale
già commissario di leva

id.
già luogotenente
orfana di Gaetano già gioielliere di CasaReale

vedova di Tarantino già tenente colonnello

aa g g oganale

orfana di Pietrogikim to
orfana di Francesco tenente
vedovadi Borrelligi comandante di bagno

vedovadiD'Emilio già forestale
vedova di Mora già ma

Kiàveditore
già segretario di l' classe
già maresciallo d'all. nelleguardie di pubb. sicurezza
già commesso domanale
già commissario Jistrettuale
vedova di Sommariva già esattore
giå magazziniere demaniale
già commesso di pubblica vigilariza
già capitano nell'esercito napolitano

id.
id.
Id.

Ad a di ione o le deicenso

vedova di Rossi già carabiniere
veddva di Martinotti Giacinto alà tenente
vedova ed orfana di Tonelli Carlo già comm. doganale

già capitano
vedova di Ferrario già cassiere
già commissario di leva
già 2•capo cannoniere di marina .

già sottotenente
giàcorrierepostale

id.
,

giànocchiere di i" classe
gia timoniere
vedova di Gosta già capitano
già sotto segretario dipubblica sicurezza

'::Mim'.T.'47d redo n

tro

7 febbraio 1865 22 agosto 1865
id. id.

25 maggio 1852 id.
7 ihbbrato 1865 id.
11 ottobre 1867 id.
3 maggio 1816 id.
11 ottobro 1863 id.

Id. Id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.

7 febbraio 1865 id.
Id. id. •
id. id.
Id. id,
id. id,
id. id.

26 marzo 1865 id.
21 febbraio 1835 Id.
26 marzo 1865 28 id,
it aprile 1864 id.
27 giugno i850 25 id.
26 marzo 1865 id.

Id. id,
id. id,
id. id.
id, id,
id. Id.

it aprile 1861 id.
Id. id.

I1 ottobre 1863 id.
14 aprile 1864 id.
30 giugno 1832 id.
22 novembre 1849 id.
14 aprile 1864 id.

id, id.
22novembre 1849 id.
26 marzo 1865 id.
6 maggio 1847 id.
22 novembre 1849 id.
26 marzo 1865 id,

id, id,
Id. id,
id, id.

27 giugno 1850 id.
26 marzo 1865 id.

id. id.
id. id,
id. id.
id, id.

7 febbraio 1865 id.
id. id.

26 marzo 1865 id.
id. Id.
id. id.
id. id.
id, id.
id. id.
id, id.
id, id.
id. id.
id. Id.
id, id.
id, id.
id. id.
Id. id.
id. id.
id, id.

f 4 aprile 1864 id.
26marzof8ô& id.

id. 14.
14. id.

14 aprile 1866 id.
7 febbraio i865 id.

id. id.

2 alo 3
it aprile 1864 Id.

id. id.
Id. id.

26 marzo 1885 id.
4 agosto 1861 id,

id. id.
22 novembre 1849 id.
4 agosto 1861 id.

id. id.
25 o 1852 id.
16 1 1817 28 id.

3 ma o 1816

id. id.
id. Id.

id. id.
id. • id.
id. Id.

id. id.
27 ginano 1850 id.
14xprile4864 Id.

id. id.
id. Id.
id. id.
Id. Id.

26 gennaio 1828 id.
14 aprile 1864 id.
22 novembre 1849 id.
26 marzo 1865 id.

Id. Id.
id. id.
id. id.

22 novembre 1849 id.
Pontlileia id.

Id. id.
id. id.
id. id.

7 febbraio 1865 id.
Austriaca id.

4 agosto 1861 Id.
26 marzo 1865 id.
7 febbraio 1865 id.
it aprile 1864 id.

Id. Id.
26 marzo 1865 Id.

id, id.
20 giugno 1851 id.
It aprile 1864 id.
22 novembre 1849 id.

id. id.

174 Tamburro Teresa.
. .

175 C elli Cesare . .

176 G Raffaele
.

.

177 Min zzi Giuseppa . . .

178 Risi arlo
.

. .

Id. Maria
. . .

179 Cornali Giacomina
. .

180 Bonamici Archinta
. .

181 De Majo Francesco . . .

182 Ciuccio Giovanni
. . .

183 Rubbi Luigi . .
.

184 Riva Giuseppe. . .

185 Santini Angelo . .

186 Marquez Antonio . ,

187 De Torrenterós Michele.
. .

188 Borgia Francesco . .

189 Buccola Placido . .

190 De Liguori Giovanni . . . .

191 Carvetta Antonio . .

192 Musto Gaetano
. . .

193 Campanino Ferdinando . . . .

194 Enea Francesco
. .

195 Amoroso Gaspare. .

196 De Francesco Pietro
.

. .

197 Prichard Pietro
.

.

198 Pighetti Ludovico. . .

199 Di Gesti o Di Gioia Giuseppe . .

200 Di Gennaro Andrea
.

.

. .
22 ottobre 1818 - Torre Annunziata

. . i2apriletB07-Pistoia

. . 28marrot807-Napoli

. .
19 marzo 1808 -Bologna

. .
16marzoi856-Alm

. .

29 novembre 1850 - Palazzago
. . .

19 febbraio 1829 - Almenno
. .

20 giugno 1817-Livorno
. .

I8 luglio 1808 - S. atadi sotto
. . . 10agostot807-N li
.

.
23 ottobre 1822- ieto

. .
I agosto 1807 -Imbersago

. . .
6maggio 1825 - Valeimarra

. . .
22 maggio 1806 - Napoli

. .
30dicembre1792-N1eastro

. .

18 agosto 1794 - Caserta
, .

18 settembre 1804 - Palermo
. .

26 aprile 1799 - Nacoli
,

. 7 luglio 1803 - id.
. .

2 marzo 1805 - Capua
. . 25novembrei813-Napoli
. .

17 agosto 1813- Ravenna
. .

8 novembre 1810-Aleamo
. .

5 giugno 1806 - Palermo
. .

10 ottobre 1809 - Noto
. .

23 luglio 1805- Napoli
. .

30 novembra 1809- Altamura
.

.
10 maggio 1806 - Caserta

vedova diVisciano già caporale d'artiglieria
già 2° tenente nell'ësercito napolitano
già capitano id
vedova di Fiorigià utedoganale
orfani di Domenico scrittoie

vedovadi Risi Domenico già scrittore
vedova di Merli già ispettore nei R. possessi
già furiere veterano
già nocchiere di 1" classe
già applicato mandamentale
già pos iLlione
già tenente colonnello
già maggiore
già alliere
già capitano
giå colonnello
già capitano
già i*tenente
già capitano

id.
id.

nell'esercitonapolitano
id.
id.
id.
id.
Id.
id.

già maggiore id.
già tenente colonnello id.
già 2° tenente id.
già capitano Id.

id.

27 giugno 1850 id.
26 marzo 1865 id.

id. id.
Pontificia id.
Austriaca id,

id. id.
22 novembre 1849 id.
7 febbraio 1865 Id.
26 marzo 1865 id.

Pontincia id.
26 febbraio 1865 id.

id. id.
26 marzo 1865 id.

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
Id id.
id. id,
id. id.
id. id.
id. id.
id, id.
id. id.
id, id.
id, id.

336 a 6 giu o 1863
416 • 10 id.
I666 66 i maggio 1865 atisegne per anni 5.
388 e it gingoo 1865
127 50 16 oktobre 1864
310 e 2giugnof863
229 50 16 ottobre 1864
127 50 id.
85 e id,
i27 50 id.
127 50 id.
127 50 id.
127 50 id.
425 e 16 maggio iß65
402 a 26 ad.
445 e it id.
485 a 6 giugno 1865
229 e !! maggio 1865
535 e 16 id.
816 e i gennaio 1865
500 a 30 id.
3060 . i id.
3000 . i maggio 1865
400 . 15 marzo 1864
6f20 . I gennaio 1865
3570 . id.
i700 . id.
1070 e id.
850 m id. -

3570 . id.
1581 a i novembre 1864
16f t a i gennaio tB65
127 50 16 ottobre 1864
243 , 8 tuglio 1865
867 81 i dicembre 1884
i159 20 i luglio 1865
320 . 28 unaio 1865
493 , i o 1865
1764 .

1 io 1865
1700 . I gennaio 1865
501 » 25 maggio 1865
1176 . I novembre 1864
2550 , 1 Sennaio 1865
680 , id.
816 . id.
i700 e id.
375 a 24 novealbre 1864

conchè cessi l'altradI lite 680.
durante vedovansa.
conehë cessi l'altra di lire 2040,

durante vedovansa.
conchè cessi l'altradi lire 4845.

id. di lire 3060.
id. di lire 1020.
id, di lire 850.
id. di lire 765.
id. di lire 3060.

durante vedovanza.

Id.

conchè cessi raltra diBro 1020.
durante vedovansa,

coucha cessi l'altra dI lire 1700.
id. di fire 616.
id. di fire 680.
id. di fire 1020.

durante vedovansa.
1700 a i gennaio tS65 .conchè cessi l'altra dI lire f020.
3060 , id. id. di lire 2040.
765 , id. Id. di fire 680.
765 e id. Id. di lire 680.
816 , id. id. di fire 510.
1080

.
16 novembre 1861 id. di lire 810.

533 33 20 febbraio $865 id. di lire 350.
3000 , I i Sennaio 1865 id. di lire 2040.
2550 id. id. di lire 1700.
5100 ,

id. fd. di lire 4037 50.
1700 , id. id. di Ifre 1860.
1360 , id. id. di lim 816.
9f8 , id. id. di lire 680.
680 , id. id. di lire 6f2.
1020

,
id. id. di fire 850.

2550 , id. Id. di lire 1360.
978 , id. id. di lire 816.
1360 , id. id. di lire 816.
1360 , id. id. di lire 816.
612 , id. id. di fire 544.
1700 , id. id. di Ifre f020.
5737 50 id. id. di lire 5100.
I360 a | id. id. di lire 816.
3900 , i maggio 1805
2010 ,

i gennaio 1865 id. di lire 1224.
705

,
id. id. di lire 680.

816 ,
id. id. di lire 612

2 no 4 durante vedovansa.

312
,

id.
51 ,

4 marzo 1864 id;
5000 ,

1 giugno 18ô5
979 , i genuato 1864
1760 , i giugno 1865
933 .

- ,per una sola volta,
765 , i gennaio 1865 conchè cessi l'altra di lire 680.
113 66 i luglio 1865
186 22 •

98 33 ad.
675 ,

6 aprile 1865
425 , i5 agosto 1864 durante lo stato anbile e maritandosilesarà

pagata un'amhata di pensione
595 , 19 marzo 1965 durante vedovansa.

283 33 14 febbraio 1865 durante lo stato nubBe, emaritandosi le sarà
pagata un'annata di pensione.

382 50 20 marzo 1865 id.

e ra o 865 durant edovansa, coll'obbligo di mantenere
i igli.

96 90 29 gennaio 1865 durante vedevann.
458 75 28 maggio 1865 id.
1528 ,

i giugno 1865

2625 ,
id.

702 50 i novembre 1864
i625 e .

- per una sola volta,
1918 , i marzo 1865
640 a

I 3 giugno 1865 durante vedovanza.

I326 ,
i marzo 1865

1266 72 i luglio 1865
1700 e

i gennaio 1865 conche cessi l'altra di lire 1020.

1360 ,
id. id, di lire 816.

1700 e
id. id. di lire 1020.

2040 e
id. Id. di fire 1224.

3989 30 i ottobre 1864
43 41 18 gennaio 1862 âno al 28 novembre 1864, epoos della di lei

morte.

11i 21 29 luglio 1864 durantevedovann.
662 87 18 aprile 1865 id.
297 92 19 giugno 1865 durante vedovanza per la madre e stato nu-

bile della figlia.
2040 , 16 aprile 1865
864 20 19 id. 1865 durante vedovanra.

55 m i luglio i865
590 a

f giugno 1865

1000 , i agosto 1865

21 giu o 1865
r una sola volta

27 giugno 1865 urante vedovansa,

1820 17 lugho 1865 id. lire 1746 30 a carico dello Stato
lire 69 14 del Monte deiPaschi, e lire 4 Ñ
del Monte di Siena.

100 22 dicembre 1864 durante vedovanza.

1020
a

i gennaio 1865 conchè cessi Pattra di lire 918.

2040 id, id. di fire 1700.
4" 25 aprile 1864 durante vedovanza.

2 26 2 febbraio 1865 sino a che rimarràuno degli orfanial dissotto
dell'età normale.

388 89 - per una sola volta.

733 33 2 laglio 1865 durante vedovanza.

535 , 26 maggio 1865
i300 ,

i luglio 1865
316 , 26 gennaio 1865
200 e 1 gennaio 1864

3 go 65 conché l'altra

3060 e

id. id. di lfre 816.
918 e

id. Id. di lire 1020.
1700 m

Id id. di lire 8570.4845 e id id. di lire 1700.
2040 a

id id. di lire 1020.
1224 Id. di lire 816.

id. Id. di lire Si6.
id id. di lire 816.1360 e
id id. di lire 2040.3060 a

id. di lire 1360.
2380 e

id id. di lire 612.
680 m

id' di lire 1020.
id. id. di fire 810.

FRANCEBCO BABBEEIS, gerente.
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COMMISSARIATO GENERALE FIRENZE TORINO
VIA CASTELLACCIO · VIA D'ANGENNESDELLA REGIA IIARINA NEL PRIll0 DIPARTINNT01

AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 15 novembre 1866, alle ore 12 meridiane, si pro-
cederà in Genova nella sala degli incanti,sita in attiguità all'ingresso prinei-
pale della R. Darsena, avanti al commissario generale a ciò delegato dal Mini-
sterodella marina, all'appalto della provvista nel primo dipartimento marit-
timo di pelli e corami durante gli anni 1866 e 1867, per la somma approssi-
Inativa di lire 94000.
Le qualità di peHi a provvedersi sono le seguenti, a'prezzi sotto indicati:
Suola forte per treinho della fabbrica Durio di Torino o
Traverso di Genoia.

. .
. .

. . . . . . .
L. 340 al quintale

Detta sottile delle fabbriche sudddette
. . . . . .

» 310 •

Detta forte preparata per macchine delle fabbriche sud-
dette................»TOU •

petta sottile preparata per macebine delle suddette fab-
briche................s700 m

Suola in istrisce per corregge di macchine . . . . ,
a 600 »

Cuoio in istrisce per manichette . . . . . . . .
» 600 e

Buola di Svizzera della pilt forte . . . . . . . .
» 340 •

Cuoi pelosi secchi di bue nostrale . . . .
. . .

.
• 200 m

Cuoiid.id.diBuenos-Ayres. . . . . . .
. . .•220 m

Cuoi di Buenos-Ayres conciati in trippa per frenelli di
timone............ ...»300 m

Cuoi forti tagliati in pezzi quadri per valvole. . . . .
= 750 »

Pelli di vacebetta blanche e nere nostrali per manishette
odaltro...............al50 o

Pelli di racchetta rossa di llussia . . . . . . . .
» 900 m

Pelli di montone in bazzana bianche
. . . . . . .

» 450 m

Pelli id. id. per fasciare . . . . . . . .
» 450 m

Pelli di vitello nostrale bianche e nere lavorate ad uso di
Francia

. . . . . . . . . . . 600 -

CAZZETTA UFFICIALE
REGNO D'ITALIA

PREEZÆ FABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli rendicenti della Camera dei Deputati formarono ¡¡oest'anno un volume in foglio da 3 colonne
di circa 1000 pagine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . a a L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25centesimi per linea
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.
Svizzera . . . . . . . . . • 58 31 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio diRoma (franco ai conßni) . » 52 27 i5 linea.
Francia

. . . . . . . . . . • 82 48 27
inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

Germania
. . . . . . , a 112 60 35 anticipato.

Un numero separato centesimi 20 - Arretrato centesimi 40.
PeRi di montone in bazzana, media grandezza a colori . • 20 la dorzina
Pelli dimontone conciate in peloper scoroli. . . . .

» 3 60 cadauna
Pelli di montone in pelo non conciate per lanate . . . • f 66 »

Pelli di gatto conciate per mantici . . . .
» 0 50 .

Pelli di daino dette di Dante.
. . . . . . • 5 50 a

Pelti di capra liseen colori permobili. . . . . . .
. 8 00 .

Pelli dimontone lisce a colori per mobill. . . . . .
» 4 00 m

Marocchini a colori l' qualitA . . . . . . . . .
. 8 00 m

Pelle di bufalo camosciata
. . .

. .
. . . . . • 9 00 .

Cuolo bianco detto di mascherecchio
. .

. . .
.

. • 4 50 al chil.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili presso il Commissariato

generale sito nella R. Darsena in tutte le ore d'uflicio.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 5 decorrendi dal mez-

zodl del giorno del deliberamento.
I termini sono stati abbreviati per autorizzazione del Ministero.
L'appalto formerà un sol lotto.
Il deliberamento seguiràa schede segrete a favore di colui il quale nel suo

partito firmato e suggellato avrà olferto sul prezzo d'asta un ribasso di un
tanto per centomaggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della ma-
rina, in una scheda segreta deposta sul tavoto, la quale verrà aperta dopo che
saranno riconosciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti aff'impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito,

dovranno versarenella tesoreria di Genova, qual deposito d'asta, la sommadi
lire 18,0001n contanti o in cartelle del Debito pubblico. Ed allorchè l'impresa
sarà denpitivamente deliberata, una tale somma si verserà nella Cassa depo.
sitt e prestiti presso l'Amministrazione del Debito pubblico, e vi rimarrà fino
a che l'impresa non abbia avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le offerte per questa impresa, accompagnate dal prescritto certificato di

deposito, saranno eziandio ricevute entro scheda sigillata al Ministero di ma-
rina ed al Comniisariati generali degli altri dipartimenti marittimi; avver-
tendoperò che delle offerte medesime non sarà tenuto conto, se non perver-
ranno uficialmentes questo Commissariato prima dell'apertura dell'incanto.
Per le speso del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelle per la tassa

di registro.
6enova,'1novembre1866.

Al sotto commissario di marina ai contratti
8034 A. Soprani.

Le associazioni si ricevono dalla Tipograna Ered! Botta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . .

. . Giusto Ebhardt.
Padova

. . .
·

. . . . dalla libreria Sacchetto.
> . . . . . . . . fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . .

.
. . .

da Boglioni Garlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia
Milano . . . . . . . .

dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli B•uf e Grondona.
Livorno

. . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . .

da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca
. .

. .
da Grassi Eredi e da Grassi Giocando

Pistoia . . .
. . . . . da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato.

. .
.
.
da Ballerini Sabatino

Cortona . . . . . . . .
da Mariottini Angelo.

Bologna . . . . . . . .
da Alarsigli e Rocchi.

Palermo . . . . . . .
.

da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . .

. . .
da Feraboli Giuseppe.

Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.

MUNICIPIO DI UDINE

AWISO DI CONCORSO.
Udine, 4 novembre 1866.

Il Consiglio comunale, nella seduta del 29 ottobre ora decorso,ha deliberato
disciogliere le due scuole civiche elementari minori maschili, di mettere in
disponibilità gli attuali maestri, e di fondare, a spese del comune, una scuola
elementare maggiore maschile, la quale, conformata al Codice italiano per la
istruzione, meglio risponda ai nuovi bisogni della società.
A tenore di questo Codice, la scuola è divisa in quattro classi; ad ogni

classe viene preposto unannestro e due assistenti; l'uno addetto alla I• e It'
classe, e l'altro alla 111" e IV'; unmaestro di calligrafia, e uno che apprenda
t a ginnastica e gli i s remi militari, compiono il numero dei docenti.
Un bidello provvede alla polizia e alla custodia dello stabilimento.
Si apre quindill eoncorso a tali posti, meno a quello della ginnastica e degli

esercizi militari pel quale sarà altrimenti provveduto, cogli emolumenti qui
sotto specificati, con avvertenza che le istanze, corredate dai titoli voluti dal-
.artjeolo 59 del re8olamento 15 settembre 1860, dovranno essere prodotte al
protocollo municiµale non piti tardi del 20 novembre corrente.
I maestri eletti dal Consiglio comunale durano in carica per un triennio a

tenore delfarticolo 333 del regolamento scolastico, salva la riconferma per un
nuovo triennio ed anche a vita, ove il consiglio la creda opportuna.

La Gimta

Butelli, Ciconi Beltrame.
Per il sindaco

3027 Tonutti.

Posti determinali 4alla nuovazianta organica e relativi sigendi:
On postodi maestro di l' classe, con l'annuo stipendio di. . it. L. 1,400
Id. dimaestrodi3laelasse.

.
. . . .

.
- • 1,400

Id. di assistente addetto alle suddette due classi.
. . • 600

Id. di maestrodi lll* classe . . . . . . . . • i,600
Id. di maestro di IV" classe

. . . . . . . • i,600
Id. di assistente addetto alle dueelassi Illa e IV.. . . » 600
Id. di maestro di calligraña per le quattro classi. . .

• i,200
Id. di bidello

. . . . . .
. .

. . . . . .
.

a 400

Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe
Bergamo . . . . . . . .

da Bolis Fratelli.
Bra . . . . . . . .

.
da Giordana.

Cuneo
.

·

· . . . . . . da Alerlo. Carlo.
Casale . .

·

. . . . .
da Rolando Fratell..

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti

. . . . .
.
. . .

da Borgo p Raspi.
Cagliari •

. . . . . . . da Cugia.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE

Tla DMagemmes Via Cast Ilscele

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SIIIM TASSE Bl REGISTIt0 E SIlllaE TASSE lil BOLLO

Preno del fasticolo - Tasse di Bollo . . . . . . . L. 0 60
Indice alfabetico-analitico , O 70

, Tasse di Registro . . . . . , 1 20

Indice alfabetico-analitico
,

1 10

COMUNE DI 0RCIAN0-PISAN0 Di prossima pubblicazione
AVVISO.

Perspontanea renuoria fatta dall'eccellentissimo signor dottor Giacinto
see, di Campofreddo (provincia di Genova), la Giunta municipalediOrciano,
rendo al partito del di otto corrente, col quale si ordina'aprire il concorso
questacondottamedico-chirurgica, invita perciò tutti quei professori, che
rovvisti delle matricole si mediche che chirurgiche volessero concorrere, a
metterle libere di spesa all'uffizio comunale di Orciano suddetto a tutto il 28
e lpresente mese. Ilannuo stipendio é di L. 1,600 (mille seicento). E a carico
del medico il quartiere. Gli oneri sono descritti nella Gassetta del 16 marzo
866, di n*75.
Dall'ufEziocomunale di Orciano-Pisano, li9 novembre 1866.

Il sindaeo
3043 L. Bientinesi.

BIZINIIO DEI (OlIFII I (Illt0BIZION
AlllllNISTIIATIVA, POLITICA

, ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESAlfA
DEL REGNO D'ITAUA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

PUBBLICATO 00LL'APPROVAlloNE DEL RINISTERO DELL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO C&STIGLIONI
Un grosso volume in-4° grande -- Prezzo it. lire A.

RICORDI Bl0881FICI
SI È PUBBLICATO:

L'AMMIRAGLIO PERSANO
OSSIA

CONFUTAZIONE DI ALCUNI APPUNTI
SULLA

BATTAGERA N&TAEE BI LISSA
, per RABIONDo MAcc1A.

e Carteggio
WWWS$ $10BUMI

liaccolti per cura di GlUSEPPE MASSARI
TORINO Tre Volumi - Fresso L. 94.

Tipograna'rowinese, via1$ta Teresa, casa matta, n•s. Dirigersi con Taglia postale aia TipograSa Eust Borra.

3021 Si vende dai principali librai del Regno. FIRENZE - Tipografia EREDI BOTT A

AVVISO.
Gli azionisti della Società delle miniere di Monterecchio, in Sardegna, sono

invitati ad intervenire all'assemblea generale che avrà luogo in Genova il
giorno 26 corrente a ore 6 pom. nel locale della Società di mutua assicura-
zione, situato in via Carlo Alberte, n•if.

Genova, 8 novembre 1866.
Il gerente

3039 F. M. Guerrazzi e 0.

ESTRATTO DI BANDO DI TENDITA.

Al seguito di sentenza del tribunale
civile e correzionale di Firenze del di
duemaggio 1866, registrata il i8 detto,
registro 11, foglio 167, n* 1114, con
L. 11 da Giani, sulle istanze det signor
Paolo Targioni, possidente domiciliato
a Peretola, fu ordinato procedersi al-
l'incanto dei beni che appresso espro-
priati a carico di Erminia Brambilla,
vedova Ricci, e dei minori Edgardo ed
Oreste Ilicci di lei figli, sul prezzo di
lire 36,865 44, quale incanto fu fissato
per il 17 ottobre decorso, e fu asse-

gnato il termine di giorni trenta ai
creditori, a depositare le loro domande
e documenti in cancelleria, delegando
per la graduatoria il giudice signor
Massimo Freccia.
Non essendosipotuto fare tale incanto
in quel giorno per sopravvenuti, in-
cidentivenne rimandato all'udienzadi
detto tribunale del di 21 novembre 1866,
perciò vengono fatte nuovamente le

presenti pubblicazioni a tenore del-
I'articolo 671 del Codice di procedura,
avvisando che per il detto prezzo di
lire 36,865 44 verranno esposti all'in-
canto per quel giorno all'udienza dello
stesso tribunale all'ora consueta i se-

guenti beni:
Una villa con stanzone di agrumi,

giardino e viali, con rendita imponi-
bile di lire 179, 90.
Opera muraria della casa diruta e

dell'attigua incominciata, con rendita
imponibile di lire if e centesimi 50.
Terreni o terre poderali di superfi-

cie ettari 3, ari 73 e centiari 33, con
rendita imponibile di lire 247 71, se-
minativi, vitati, parte a palo e parte a

pioppo, olivato e fruttato con gelsi.
Situato il tutto al Ponte alla Badia,

popolo di San Domenico di Fiesole,
comune di Fiesole.
Firenze, li 9 novembre 1866.

3037 Dott. G. BALLERINI.

EDITTO DI VENDITA.

Il sottoscritto cancelliere del tribu-
nale civile e correzionale di Siens
rende noto che all'udienza del 22 no-
vembre stante, che Eark tenuta dal
tribunale predetto a ore ii ant., avrà
luogo l'incanto di un molino e terre
annesse in Castelnuovo-Berardenga,
di proprietà dei signori Edoardo ed
Augusto Ginanneschi di Siena, già an-
nunziato nella Gassetta fifßciale di
n' 289.
Li 9 novembre 1866.

3035 TouxAso Gnossr.

Iire toscane settanta e quaranta cen-

tesimi.
La detta cessione, rilascio et quate-

nusvendita,erespettivacompraèstata
fatta per il prezzo d'accordo pattaito
nella somma di lire cinquemila du-
gento trentasel, e centesimi trenta-
trè, che dovrà essere pagato dalla
comunità di Firenze insieme coi frutti
al cinque per cento dal di primo mag-
gio 1866 ai prenominati signori Del
Buono in proprio e ne'nomi, salva la
prova della libertà degli stabili espro-
priati, decorsi che sieno trenta giorni
da quello dell'inserzione del presente
estratto nella Gazzetta Ufgefais del
Regno per i fini ed effetti voluti dal-
l' articolo 54 della legge del 25 giu-
gno 1865.

DottorLN61 LUCH
proe. della comunità di Firenze.

3041 CINIIONE.
Il sottoscritto, useiere addetto al tri-

bunale civile e correzionale, con suo
atto d'oggi, il cui originale trovasi
presentemente alPuflicio di registro
per la sua registrazione, di cui cónse-
guentemente non si può ancor far
cenno, ed una copia del quale venne,
a mente degli articoli 141 e 142 del
Codice di procedura civile, aHissa alla
porta esterna della sede del sud-
detto tribunale,el'altrafuconsegnata
al Ministero Pubblico presso il tribu-
nale medesimo

, sull'istanza dei si-
goori Desiderio Lionne e Giovanni
Tardis, entrambi residenti in FireBEB,
con elezionedi domicilio pure in Fi-
reuze nello studio del loro procura-
tore signor dottoreFelice Bozzi iq via
dei Servi, 0° 30, citò la dittadi com-
mercio Gabarron frères (frateRi) stabi-
lita a Limoux (dipartimento deß'Aude
in Francia) a comparire in via fprinale
entro il termine di giorni qqaranta
prossimi davanti al prefato tribunale
civile e correzionale di Firenze ¶acente
funzione di tribunale di commercio,
per ivi vederpronunziata la copdanna
delladitta Gabarron fratelli stiecitata
al pagamento in favorp degli insÑnti
pella somma di Ln. 5,247 37 per le
causali di cui nelPatto di citazione
suddetto, oltre i relativi mercantili
interessi e sppse, salvo ognimpgor
diritto agli ggessi instapti qualora pon
potessero esigere dal Ministeyo dp11a
guerra l'altra samma di Lu. 3,240 63.
Firenze, il 9 novembre f666.

L'upcierg
G. CaxrzyT

.

3040 AVVISO.
3042 ESTRATTO.

Mediante il pubblico istrumento del
di ventitrà ottobre 1866, rogato dal
notare ser Vincensio Guerri,residente
a Firenze, ivi registrato da Maffei nei
ventinove detto, registro 20, foglio 157,
numero 3733, col pagamento di lire
cento quarantaquattro, e centesimi
dieci, i signori Luigi e David del fu
Francesco Del Buono, domestici, do-
miciliati in Firenze, la signora Giu-
seppa del fu Innocenzio Bugamelli ve-
dova del signor Benedetto del detto fu
Francesco Del Buono, attendente alle
cure domestiche, domiciliata in Fi-
reuze, non tanto in proprio come usu-

fruttuariaparziale,quantoancoracome
madre avente patria potestà dei si-
gnori Francesco, Emilia, ed Augusta,
figli suoi e del detto fu signor Bene-
detto Del Buono in età minore, ed il
signor Giuseppe, altro figlio in età

maggiore del predetto fu signor Be-
nedetto Del Buono, impiegato regio
domiciliato in Firenze, ciascuno per
ogni suo diritto ed interesse, a causa
della espropriazione per pubblica uti-
lità ordinata col sovrano decreto del
di 20 marzo 1865, per la costruzione
di un mercato principale nella città di
Firense, e per l'allargamento della via
Sant'Orsola, hanno ceduto, trasferito
e venduto alla comunità di Firenze
una casa posta in Firenze in via Ro-
mita,marcata del nuovo numero stra-
dale 5,composta del pianoterrenocon
corte, e di un piano stiperiore, confi-
nata: 1° a levante, signor Gaetano Ga-
rinei; 2° a mezzogiorno, signori Ba-
lenei, e Ceccherini, e consorti; 30 a
ponente, signor Luigi Ruggini; 40 a
tramontana, via Romita, salvo se altri,
ecc., rappresentata al catasto dellaco-
munità di Firenze, in sezione E, dalla
particella di numero 225, articolo di
stima 24, con rendita imponibile di

La signora Regina Jalfon vegova
Attias, domiciliata in FirBBEO,gagEBdO
quanto compra ed ogni lavoro cheor-
dina a pronti contanti, dedãee à ub-
blica notizia che non riconóseerà
qualsivoglia debito centratto dai à
domestici e dipendenti, o qual
conto di lavori fatti da quals lia
operaio per ordine deimed isonza
sua autorizzazione in iscritto.

3036 ATVli0.
Il nobtl uomo signor Teojilo Con-

versini, di Pistoia, deduce,'per tutti
gli effetti, a potizia del pubbþeo, che
mercè atto d'usciere della pretura
del secondo mandamento di Pistoia
de' 17 ottobre 1866, e in conferma delle
già fatteverballingiunzioni, è árnato
ad inibire ad
Angiolo del vivente Jacopo Fondi e

famiglia di lui, coloni al podere deno-
minato delle Querci all'Acgua Lunga,
popolo di San Piero a Alliana, coinung
di Porta San Marco, di comprgre o

vendere bestiame di sorga veruna
I senza licenza in iscritto diesgo signor
Conversini, il quale perciò non in-
tende, in caso di contiavvenzione, ri-
conoscere in modo alcuno quei con-
tratti che potpsgero essere dai di lui
coloni operati.
Pistoia, 29 ottobre i866.

AWISO.
Il sottoscritto prepprando ora egli

stesso tutti gl'ingredientf necessari
alla fabbricazione privilegiata della
miecia da mine, ed essendone attual-
monte ben fornito e di ottimaqualità,
avverte coloro che ne potrebbero ah-
bisognare di dirigersi af medesiino in
Scarmggpo, circondgrio d'Ivrea, che
avranpo tutte le facilitazioni possibili
si nella qualità che nei prezzi.
2990 Bassol.o GioaNar.

MANUALE
As uso
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